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edizioni del teatro alla scala

GUILLAUME 
TELL

Opéra in quattro atti

libretto di 
Étienne de Jouy e Hippolyte Louis-Florent Bis

musica di 
Gioachino Rossini

Nuova produzione Teatro alla Scala

Stagione d’Opera 23/24

prima rappresentazione

Mercoledì 2o marzo 2024, ore 18.30
Abbonamento Prime Opera

Mezz’ora prima dell’inizio di ogni recita, 
presso il Ridotto dei Palchi “A. Toscanini”, 
si terrà una conferenza introduttiva 
all’opera tenuta da Claudio Toscani.

repliche marzo 2024

Sabato 23, ore 18.30
Turno D

Martedì 26, ore 18.30
Turno A

repliche aprile 2024

Mercoledì 3, ore 18.30
Turno B

Sabato 6, ore 18.30
Fuori abbonamento

Mercoledì 10, ore 18.30
Turno C

Calendario

I.
63

65

73

81

89

94

102

161

162

9

13

16 

29

33

41

45

48

ii. dentro l’opera

Uno Schiller ad usum Delphini
Paolo Fabbri

L’allestimento parigino, 
le fonti e l’edizione critica 
del Guillaume Tell
M. Elizabeth C. Bartlet

Guglielmo Tell o il presepe Guglielmo Tell o il presepe Guglielmo Tell
della libertà
Italo Alighiero Chiusano

Friedrich Schiller e il melodramma
Riccardo Morello

Sguardi su Guillaume Tell
a cura di Ra aele Mellace

Guillaume Tell
Libretto

iii. l’opera in scena

Il trionfo della luce sulle tenebre, 
della virtù sul vizio
Chiara Muti 

i. l’opera in breve

La genesi dell’opera
Claudio Toscani

Il libretto in sintesi
Le livret en bref
The libretto in brief
Das Libretto in Kürze
Синтез либретто

オペラ台本要約
Remo Miserocchi

La musica
Andrea Chegai

Gioachino Rossini
Marco Mattarozzi

In video
Laura Cosso

Guglielmo Tell alla Scala Guglielmo Tell alla Scala Guglielmo Tell
dal 1836 al 1988
Luca Chierici

Cronologia
a cura di Andrea Vitalini

in apertura
François-André Vincent. Guglielmo Tell rovescia la barca 
con la quale il governatore Gesler stava attraversando 
il Lago dei Quattro Cantoni. Olio su tela, dopo il 1791 
(Tolosa, Musée des Augustins).

Sommario
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Il Teatro alla Scala ringrazia 

Partner

Media Partner

I PARTNER DEL PROGETTO 
GRANDI SPETTACOLI

PER PICCOLI

Partner

Media Partner

Stagione 2023–2024

consiglio di amministrazione

presidente
Giuseppe Sala
Sindaco di Milano

consiglieri
Giovanni Bazoli
Maite Carpio Bulgari
Giacomo Campora
Nazzareno Carusi
Claudio Descalzi
Alberto Meomartini
Dominique Meyer
Francesco Micheli
Aldo Poli

collegio dei revisori dei conti

presidente
Tammaro Maiello

membri effettivi
Pasqualino Castaldi
Fabio Giuliani

sovrintendente e direttore artistico
Dominique Meyer

direttore musicale
Riccardo Chailly

direttore del corpo di ballo
Manuel Legris

direttore del coro
Alberto Malazzi

Natura e Libertà

Ra�aele Mellace

A tema dell’estremo capolavoro rossiniano è l’intreccio virtuoso 
tra Natura e Libertà. L’aspirazione fondamentale dell’umanità alla 
seconda è messa in scena sullo sfondo della bellezza sfolgorante 
della prima: più che un semplice fondale scenogra�co per l’agire 
umano, il grembo in cui gli a�etti più autentici risuonano in 
accordo perfetto. Proposta per la prima volta in Scala nell’originale 
francese, la cornucopia di musica imbandita dal compositore in 
questa partitura traboccante di energia si rivela straordinariamente 
aperta verso il futuro: determinante nella messa a punto del genere 
francese per eccellenza del grand opéra e al contempo apripista 
per l’opera romantica italiana. La sonorizzazione che Rossini realizza 
del soggetto di Schiller, memorabile lezione di romanticismo 
tenuta da chi si sarebbe arrestato alla soglia della nuova sensibilità 
senza varcarla, trascende poi il gusto di un’epoca per assurgere a 
simbolo universale. È su�ciente a dimostrarlo 
senza varcarla, trascende poi il gusto di un’epoca per assurgere a 

È su�ciente a dimostrarlo 
senza varcarla, trascende poi il gusto di un’epoca per assurgere a 

la geniale invenzione 
sinfonico-vocale con cui l’opera si chiude, che con il suo auspicio di 
un’alba di libertà e felicità è stata scelta, il 7 dicembre 2020, per co-
ronare l’apertura di Stagione più di�cile della storia di questo teatro. 
In questo libro le caratteristiche originali del Guillaume Tell 
rossiniano, che ripensa il dramma cui si ispira in uno stile ibrido 
italo-francese, sono argomentate brillantemente da Paolo Fabbri. 
La compianta curatrice dell’edizione critica secondo cui l’opera va 
in scena, la musicologa canadese Mary Elizabeth C. Bartlet, presenta 
gli esiti del proprio cruciale addentrarsi nel dedalo di fonti coeve, 
manoscritte e a stampa. Italo Alighiero Chiusano ci guida in una lettu-
ra acuta e avvincente della tragedia schilleriana. Il germanista 
Riccardo Morello a�ronta le fruttuose a�nità elettive tra il teatro 

di Schiller e il melodramma italiano dell’Ottocento. Il consueto osser-
vatorio della rubrica Sguardi su propone in apertura una ri�essione 
di Rodolfo Celletti sui ruoli vocali del Tell e i loro primi interpreti; Tell e i loro primi interpreti; Tell
Fedele d’Amico rincorre l’impiego dell’essenziale couleur locale del 
ranz des vaches nella partitura rossiniana; in�ne, una recensione di ranz des vaches nella partitura rossiniana; in�ne, una recensione di ranz des vaches
Eugenio Montale apre una �nestra sul Guglielmo Tell scaligero del 1965. 
Nelle rubriche Claudio Toscani o�re una visione sintetica dell’opera. 
Andrea Chegai rende conto della drammaturgia musicale che regge 
la partitura. Marco Mattarozzi racconta il percorso biogra�co e crea-
tivo rossiniano. Laura Cosso la storia moderna delle rappresentazio-
ni del Tell testimoniate da registrazioni video. Luca Chierici e Andrea 
Vitalini danno in�ne conto della vicenda dell’opera in Scala, dove, 
dopo la popolarità ottocentesca salutata da ben sette produzioni, 
ben cinque delle quali ancora in vita dell’Autore, giunge oggi al tre-
dicesimo allestimento, il primo in questo secolo.
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Natura e Libertà

Ra�aele Mellace

A tema dell’estremo capolavoro rossiniano è l’intreccio virtuoso 
tra Natura e Libertà. L’aspirazione fondamentale dell’umanità alla 
seconda è messa in scena sullo sfondo della bellezza sfolgorante 
della prima: più che un semplice fondale scenogra�co per l’agire 
umano, il grembo in cui gli a�etti più autentici risuonano in 
accordo perfetto. Proposta per la prima volta in Scala nell’originale 
francese, la cornucopia di musica imbandita dal compositore in 
questa partitura traboccante di energia si rivela straordinariamente 
aperta verso il futuro: determinante nella messa a punto del genere 
francese per eccellenza del grand opéra e al contempo apripista 
per l’opera romantica italiana. La sonorizzazione che Rossini realizza 
del soggetto di Schiller, memorabile lezione di romanticismo 
tenuta da chi si sarebbe arrestato alla soglia della nuova sensibilità 
senza varcarla, trascende poi il gusto di un’epoca per assurgere a 
simbolo universale. È su�ciente a dimostrarlo 
senza varcarla, trascende poi il gusto di un’epoca per assurgere a 

È su�ciente a dimostrarlo 
senza varcarla, trascende poi il gusto di un’epoca per assurgere a 

la geniale invenzione 
sinfonico-vocale con cui l’opera si chiude, che con il suo auspicio di 
un’alba di libertà e felicità è stata scelta, il 7 dicembre 2020, per co-
ronare l’apertura di Stagione più di�cile della storia di questo teatro. 
In questo libro le caratteristiche originali del Guillaume Tell 
rossiniano, che ripensa il dramma cui si ispira in uno stile ibrido 
italo-francese, sono argomentate brillantemente da Paolo Fabbri. 
La compianta curatrice dell’edizione critica secondo cui l’opera va 
in scena, la musicologa canadese Mary Elizabeth C. Bartlet, presenta 
gli esiti del proprio cruciale addentrarsi nel dedalo di fonti coeve, 
manoscritte e a stampa. Italo Alighiero Chiusano ci guida in una lettu-
ra acuta e avvincente della tragedia schilleriana. Il germanista 
Riccardo Morello a�ronta le fruttuose a�nità elettive tra il teatro 

di Schiller e il melodramma italiano dell’Ottocento. Il consueto osser-
vatorio della rubrica Sguardi su propone in apertura una ri�essione 
di Rodolfo Celletti sui ruoli vocali del Tell e i loro primi interpreti; Tell e i loro primi interpreti; Tell
Fedele d’Amico rincorre l’impiego dell’essenziale couleur locale del 
ranz des vaches nella partitura rossiniana; in�ne, una recensione di ranz des vaches nella partitura rossiniana; in�ne, una recensione di ranz des vaches
Eugenio Montale apre una �nestra sul Guglielmo Tell scaligero del 1965. 
Nelle rubriche Claudio Toscani o�re una visione sintetica dell’opera. 
Andrea Chegai rende conto della drammaturgia musicale che regge 
la partitura. Marco Mattarozzi racconta il percorso biogra�co e crea-
tivo rossiniano. Laura Cosso la storia moderna delle rappresentazio-
ni del Tell testimoniate da registrazioni video. Luca Chierici e Andrea 
Vitalini danno in�ne conto della vicenda dell’opera in Scala, dove, 
dopo la popolarità ottocentesca salutata da ben sette produzioni, 
ben cinque delle quali ancora in vita dell’Autore, giunge oggi al tre-
dicesimo allestimento, il primo in questo secolo.
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edizioni del teatro alla scala

GUILLAUME 
TELL

Opéra in quattro atti

libretto di 
Étienne de Jouy e Hippolyte Louis-Florent Bis

musica di 
Gioachino Rossini

Nuova produzione Teatro alla Scala

Stagione d’Opera 23/24

prima rappresentazione

Mercoledì 2o marzo 2024, ore 18.30
Abbonamento Prime Opera

Mezz’ora prima dell’inizio di ogni recita,  
presso il Ridotto dei Palchi “A. Toscanini”,  
si terrà una conferenza introduttiva  
all’opera tenuta da Claudio Toscani.

repliche marzo 2024

Sabato 23, ore 18.30
Turno D

Martedì 26, ore 18.30
Turno A

repliche aprile 2024

Mercoledì 3, ore 18.30
Turno B

Sabato 6, ore 18.30
Fuori abbonamento

Mercoledì 10, ore 18.30
Turno C

Calendario

I.
63

65

73

81

89

94

102

161

162

9

13

16 

29

33

41

45

48

ii. dentro l’opera

Uno Schiller ad usum Delphini
Paolo Fabbri

L’allestimento parigino,  
le fonti e l’edizione critica  
del Guillaume Tell
M. Elizabeth C. Bartlet

Guglielmo Tell o il presepe  
della libertà
Italo Alighiero Chiusano

Friedrich Schiller e il melodramma
Riccardo Morello

Sguardi su Guillaume Tell
a cura di Ra aele Mellace

Guillaume Tell
Libretto

iii. l’opera in scena

Il trionfo della luce sulle tenebre,  
della virtù sul vizio
Chiara Muti 

i. l’opera in breve

La genesi dell’opera
Claudio Toscani

Il libretto in sintesi
Le livret en bref
The libretto in brief
Das Libretto in Kürze
Синтез либретто

オペラ台本要約
Remo Miserocchi

La musica
Andrea Chegai

Gioachino Rossini
Marco Mattarozzi

In video
Laura Cosso

Guglielmo Tell alla Scala  
dal 1836 al 1988
Luca Chierici

Cronologia
a cura di Andrea Vitalini

in apertura
François-André Vincent. Guglielmo Tell rovescia la barca  
con la quale il governatore Gesler stava attraversando  
il Lago dei Quattro Cantoni. Olio su tela, dopo il 1791  
(Tolosa, Musée des Augustins).

Sommario
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e cioè l’interpretazione dei versi, lo consiglia. 
Brevi 
orettature, più che una funzione orna-
mentale, hanno quella di tornire la melodia. 
L’aria è centrale, come tessitura, e non tocca, 
in alto, che il la bemolle 4. Una cadenza piut-
tosto semplice porta poi la voce al si bemolle 4. 
Sono stati rinvenuti gli abbellimenti e le varia-
zioni che la Cinti-Damoreau introdusse in que-
sto e in altri brani.
Il lungo duetto con Arnoldo della terza scena 
del II atto ha un inizio piuttosto concitato, 
quindi en trambe le voci (Andantino “Dolce of-
ferta”) passano allo stile 
orito. La vocalità di 
Matilde è cen trale, mentre quella di Arnoldo è 
acuta, ciò che avviene anche nell’Allegro con-
clusivo. Nel III atto Matilde ha l’Allegro “Pel 
nostro amore non v’ha più speme”, che appar-
tiene allo stile “agitato”. Con una certa appros-
simazione, il termine “agitato” può essere oggi 
tradotto in “drammatico”. Il canto, rigorosa-
mente sillabico nella prima parte dell’aria, ac-
coglie poi passi di coloratura e agilità “terzina-
te” di carattere semisillabico, il cui scopo è di 
accentuare la concitazione di Matilde. Matilde 
tocca il si acuto e, in una cadenza, il do sopra-
cuto (do 5). La tessitura non è però troppo ele-
vata, né le 
gure melismatiche implicano vir-
tuosismi paragonabili a quelli predisposti da 
Rossini in molte parti di soprano delle opere 
composte in Italia. Nondimeno Matilde, clas-
si
cabile come soprano lirico di agilità, è un 
personaggio complesso sotto l’aspetto stilisti-
co e interpretativo.
Nel Guglielmo Tell compaiono vari bassi, tra i 
quali Gualtiero e Gesler. Il primo spicca so-
prattutto nel terzetto del III atto con Arnoldo 
e Guglielmo, l’altro, tipica 
gura di tiranno, ha 
una vocalità di stampo declamatorio. Né la tes-
situra, né l’estensione si scostano, in entrambi 
i casi, dalla normalità. I tenori sono tre. Il pe-
scatore Ruodi fu a�dato ad un tenore di buon 
rango, Alexis Dupont, per le di�coltà dell’a-
ria “Il picciol legno” (I, 1a) che è molto acuta e 
porta più volte la voce al do 4. Rodolfo, com-
plice di Gesler, compare nel 
nale primo e in 
un quar tetto del III atto. La tessitura è ambi-
gua, a metà fra tenore e baritono, e d’altron-
de il cantante che impersonò Rodolfo, Eugène 
Massol, passò poi alle parti di concordant (bari-
tono acuto).
Arnoldo fu Adolphe Nourrit, tenore di grandi 

meriti e idolo del pubblico dell’Opéra di Parigi.
Ma va subito detto che in tutte le esecuzioni 
del Guglielmo Tell – non parliamo poi di quel-
le integrali – Arnoldo è, insieme, la chiave di 
volta e l’enigma. Furono soprattutto le di�col-
tà che gravano sulla sua parte a provocare non 
pochi dei drastici tagli di tradizione. Ma queste 
di�col tà furono esasperate dal fatto che, a par-
tire dal 1837, la vocalità di Arnoldo subì un vero 
e pro prio sovvertimento rispetto alle intenzio-
ni di Rossini. Nourrit era il classico haute-con-
tre (te nore contraltino) francese. Resoconti del 
tempo gli attribuiscono una voce molto chia-
ra e lieve mente gutturale, ma non priva di am-
piezza. Solo che, superato il sol acuto (sol 3) 
Nourrit non cantava più a voce piena, ma pas-
sava al cosiddetto falsettone, emettendo suoni 
“di testa” il cui timbro quasi femmineo aveva 
nondimento luminosità, dolcezza e buone ca-
pacità di espansione. In falsettone Nourrit sa-
liva agevolmente 
no al do diesis sopracuto (do 
diesis 4) e probabilmente anche oltre. Data l’e-
poca, il fatto era normale. Anche in Italia i te-
nori usavano il falsettone e, i migliori, con la 
capacità di passare dalla voce piena (“di petto”) 
a quella “di testa” rendendo quasi impercettibi-
le, nell’attimo del mutamento, la diversità delle 
due emissioni. Oggi la tecnica del falsettone è 
andata completamente perduta anche perché, 
secondo qualche teorico del primo Ottocento, 
poteva essere acquisita soltanto se appresa 
prima che il timbro di un ragazzo si mu tasse in 
un timbro adulto.
Nourrit era un tenore, come allora si dice-
va, di stile “ideale”. Fraseggiava con gran-
de ricchez za di sfumature ed eccezionale elo-
quenza d’accento, ma la sua corda più autentica 
era il canto elegiaco. Rossini, mettendo a par-
tito la facilità con la quale Nourrit, grazie al 
falsettone, spazia va nella zona alta, riservò ad 
Arnoldo una tessitura acutissima sia nel duet-
to del I atto con Gu glielmo, sia in quello del 
II alto con Matilde, sia nel successivo terzetto 
con Guglielmo e Gualtie ro, sia, in
ne, nell’An-
datino “O muto asil del pianto” del IV atto e 
nell’Allegro “Corriam, vo liam”. In tutti questi 
brani ricorre un pro�uvio di si bemolle e si na-
turali acuti, nonché di do sopracuti. Nel terzet-
to del II atto con Guglielmo e Gualtiero, giun-
to all’Allegro “La gloria in  
ammi i nostri pecti”, 
Arnoldo tocca anche il do diesis 4.
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Rossini, eccellente tenore baritonale in gioven-
tù, amava il falsettone, in cui sembra fosse per-
sonalmente abilissimo, e forse per questo non 
tenne in su�ciente conto il carattere veemen-
te e insurrezionale da lui stesso dato alla scrit-
tura di Arnoldo. In de
nitiva innescò una mina 
senza avvedersene. Il Guglielmo Tell, in termine 
di favore popolare, non riscosse un grande suc-
cesso nei primi anni di vita, ma di colpo trion-
fò nel 1837, quando la mina esplose e rivolu-
zionò il co stume vocale e interpretativo. Ecco 
i fatti. La parte di Arnoldo, falsettone ancora 
imperando, era ritenuta così ardua nei primi 
anni di vita dell’opera che, dovendosi presen-
tare il Guglielmo Tell in Italia (Lucca, nel 1831), 
non si tenne alcun tenore in grado di sostenerla 
e si decise di a�darla, con aggiustamenti, a un 
contralto in travesti. Non ci si sorprenda trop-
po. Proprio in quegli anni la di�coltà di reperi-
re un tenore capace di interpretare il Gualtiero 
del Pirata indusse Bellini a prendere in seria 
considerazione l’idea di riscrivere la parte per 
un contralto. Nel caso del Guglielmo Tell il pro-
getto di a�dare Arnoldo a un contralto colò a 
picco per l’im provviso declino della cantan-
te designata, che era poi Rosmunda Pisaroni, 
celeberrima rossinia na. In extremis si ricorse 
a un giovane e semisconosciuto tenore france-
se, Gilbert-Louis Duprez. Duprez, che usava an-
ch’egli il falsettone (
no al mi bemolle 4) nel 
settore sopracuto, era per il momento un teno-
rino di grazia, ma l’attraevano i modi di alcuni 
tenori italiani che, sopravve nuto il melodram-
ma romantico, avevano cominciato ad emette-
re a voce piena (“di petto”) note come il si be-
molle e il si naturale acuti e a fraseggiare con 

veemenza. Studiando il Guglielmo Tell Duprez 
s’accorse di poter emettere a piena voce anche il 
do 4. In seguito passò per l’inven tore del “do di 
petto”, sebbene altri tenori prima di lui l’avesse-
ro, sia pure incidentalmente, sfog giato. In ogni 
caso, del do di petto Duprez fu il divulgatore. 
In Italia non si diede troppo peso alla sua im-
presa, sul momento, ma quando nel 1837, ormai 
famoso, il tenore francese esordì all’Opéra di 
Parigi proprio come Arnoldo e lanciò i plurimi 
do di petto con impressionante vee meza, il te-
atro impazzì. Ma il chiasso che si fece su quella 
nota procellosa e raggiante in uno, si sovrappo-
se al vero merito di Duprez. Stando alle me-
morie di ascoltatori degni di fede (tra i quali 
Gounod) con Duprez si ebbe uno spettacola-
re cambio di marcia interpretativo, con un fra-
seggio rovente, un’inaudita incisività d’accen-
to, tempi più stretti e concitati rispetto a quelli 
di Nourrit e, naturalmente, anche una maggio-
re intensità di suono.

97 Guillaume Tell

Anche se le riserve di Schiller sembravano piut-
tosto una critica di stampo classicistico alla fa-
tale commistione tra i generi, è indubbio che 
la sua drammaturgia sia poi stata nel corso 
dell’Ottocento un fattore determinante di que-
sta evoluzione. Dopo la cesura rappresentata 
dagli approfonditi studi storici e 
loso
ci che 
lo portarono da un lato alla cattedra di Storia 
all’Università di Jena e dall’altro alla pubblica-
zione di riviste e importanti saggi estetici negli 
anni dell’amicizia e della collaborazione con 
Goethe, Schiller ritorna all’amore giovanile per 
le scene, prima con la Trilogia del Wallenstein
(1798) e poi con la Maria Stuart (1800). Il proget-
to, preannunciato nel prologo del Wallenstein, 
è spostare l’attenzione «dall’angusto ambi-
to della vita borghese» ad «una scena più ele-
vata», dal piccolo universo familiare al gran-
de mondo della storia. Se il Don Carlos (1787) 
era pur sempre un “a¨resco familiare” in cui 
la sfera a¨ettiva e privata degli individui en-
trava in un fatale con�itto con la corte, domi-
nata dalla politica e dall’intrigo, nel Wallenstein

il destino del protagonista diventa il dramma 
storico di un’intera epoca. Mentre in gioventù 
Schiller aveva fatto propria la contrapposizione 
lessinghiana tra dimensione pubblica e privata 
(il Trauerspiel borghese), ora ri
uta tale privatiz-
zazione della tragedia, cercando di recuperare, 
sul piano estetico, l’antica unità, presente nel 
mondo greco, tra individuo e società. Il prologo 
a Die Braut von Messina (1803) deplora il trionfo 
della prosa borghese, la perdita della dimensio-
ne comunitaria e “religiosa” del dramma: 

Il palazzo dei re ora è chiuso, i tribunali si sono ritirati  
dalle porte delle città all’interno delle case, la parola scritta 
ha scacciato la parola viva, il popolo stesso, come massa 
vivente, è diventato stato, vale a dire un concetto astratto, 
gli dei hanno fatto ritorno nell’interiorità dell’uomo.

Tale conflitto tra pubblico e privato corri-
sponde all’alternativa tra tragedia di intrec-
cio (Aristotele) e psicologico-intimistica (di 
carattere). Schiller dapprima oscilla tra que-
sti due modelli perché a¨ascinato dal proble-
ma della libertà individuale posta di fronte ai 

Nel 1788, in una recensione dell’Egmont di Goethe, Schiller,  
parlando del 
nale col sogno di Clärchen nei panni della Libertà,  
lo de
niva «un salto mortale nel mondo dell’opera». Quasi un  
secolo dopo, nel 1871, Wagner a¨ermerà nel suo Über die Bestimmung 
der Oper che proprio quel dramma, insieme a quelli di Schiller,  
era la dimostrazione che il teatro tedesco con Goethe e soprattutto  
con Schiller aveva varcato la soglia che prima separava Schauspiel
e Musikdrama. 

Riccardo Morello

Friedrich Schiller 
e il melodramma

89Guillaume Tell

Gioachino Rossini. Incisione da un originale di Charlet Ory, 
1829 (Milano, Museo Teatrale alla Scala).
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Mary Elizabeth Caroline Bartlet (1948-2005), musicologa 
canadese, è stata una studiosa di riferimento nell’ambito 
degli studi sulla musica in Francia nel Sette e nell’Ottocento. 
Inizialmente oboista, formatasi sul piano accademico  
prima a Toronto e poi a Chicago con Philip Gossett, dal 
1982 alla morte ha insegnato alla Duke University (Durham, 
NC) ed è stata per un mandato alla guida della American 
Musicological Society, che oggi ne perpetua la memoria 
attraverso le borse di studio del “M. Elizabeth C. Bartlet 
Fund for Research in France”. Studiosa di Méhul e Grétry, 
ha curato le edizioni critiche della Platée di Rameau  
e del Guillaume Tell di Rossini. 

Per riassumere, l’edizione critica di Guillaume 
Tell di�erisce in modo sostanziale dalle edizio-
ni correnti. Essa contiene della musica sino-
ra ignota e rispecchia i miglioramenti appor-
tati dal compositore e dai librettisti durante 
le prove; tali miglioramenti – che si incontra-
no quasi in ogni pezzo dell’opera – sono spesso 
assenti nell’autografo e nella partitura pubbli-
cata da Troupenas. L’edizione critica o�re per 
la prima volta come testo-base un lavoro tea-
tralmente funzionale, poiché reintegra le corre-
zioni operate dall’autore in seguito alla veri�ca 
sulle scene (ultime prove e prime rappresenta-
zioni). In�ne, l’apparato critico e le appendici 
contengono materiali che per  mettono una mi-
gliore comprensione della storia e prassi ese-
cutiva ottocentesca di quest’opera, l’ultima e 
per certi versi la più importante tra quelle di 
Rossini.

(Traduzione di Stefano Castelvecchi)

Troupenas fece questa a�ermazione in una lettera 
all’editore viennese Artaria, cui pensava di cedere parte 
dei diritti per l’estero. Si veda Je�rey Kallberg, Marketing 
Rossini: sei lettere di Troupenas ad Artaria, in “Bollettino  
del Centro rossiniano di studi” (1980), p. 50. Nell’articolo 
Kallberg analizza acutamente, sulla base di corrispondenza 
sino ad allora ignota, questo aspetto dei rapporti 
commerciali di Troupenas.
“Revue musicale” vol. 6, n. 4 (1829), pp. 43-44. La prière non 
fu reintegrata; il terzetto fu tagliato poco dopo la prima.
“Le Voleur”, Parigi, 5 agosto 1829, p. 4.
«Sortire dalle vie comuni: wie Rossini einem Akademiker 
den Guillaume Tell verdarb», in Oper als Text: romanistische 
Beitrage zur Libretto-Forschung, ed. Albert Gier, Heidelberg, 
Cari Winter Universitatsverlag, 1986, pp. 85-219.

1.

2. 

3.
4.

79 Guillaume Tell

e squassa i pugni, una libertà che, non tro-
vando altro sfogo legittimo, prende il volto e 
i gesti del brigantaggio, del terrorismo eversi-
vo, e fa intorno a sé terra bruciata. Il successo 
senza precedenti che questo dramma riscosse 
tra i pubblici tedeschi, inconsciamente asseta-
ti di una diana di riscossa, fu non solo l’a�er-
mazione de�nitiva del giovane autore (Schiller, 
in quel per lui trionfale 1782, non aveva ancora 
compiuto ventitré anni), ma la consacrazione 
di quel tumultuoso movimento letterario e di 
costume, teatrale e politico, ideologico e quasi 
religioso che sarebbe passato alla storia come 
“Sturm und Drang”. Qualche anno trascorre, e 
Schiller continua a essere il poeta della libertà: 
ancora esagitata e quasi delirante nella Congiura 
di Fiesco a Genova (1783); più rivolta al privato, 
ma con chiarissimi riferimenti alle corrotte, 
mercenarie e assolutistiche piccole corti della 
Germania di allora, in Cabala e amore (1784), 
che ispirerà a Verdi la Luisa Miller. Quando, 
nel 1787, l’editore Goschen gli pubblica il Don 
Carlos (anche qui, il nome di Verdi campeggia 
sovrano), Schiller si è in qualche modo placato: 
alla prosa convulsa subentrano i politi penta-
metri giambici, alle azioni forsennate una più 
ragionata architettura drammatica, a un certo 
fascinoso tanfo di provincia, una visione più 
ampia e riposata di lontananze storiche dalla 
validità perenne.
Ma l’autore canta ancor sempre la libertà, sta-
volta per bocca di un personaggio-autoritrat-
to: il marchese di Posa, che con linguaggio per 
�no un po’ bu�amente moderno esige, e quasi 
ottiene, la «libertà di pensiero» dal tetro despo-
ta controriformista Filippo II di Spagna. Anche 

qui, la visione di turbe esultanti sotto un re-
gime politico �nalmente tollerante e liberale: 
ma il centro è pur sempre l’individuo, il “genio” 
(politico o letterario) che vuole esprimersi ed 
espandersi senza remore né costrizioni. L’età 
dell’individualismo romantico è alle porte, anzi 
sotto certi aspetti è già cominciata.
Schiller era non solo un drammaturgo (e, in la-
vori secondari più o meno validi e interessan-
ti, un poeta e un narratore). Era anche un pen-
satore originale, diciamo pure un �losofo, di 
grande spicco soprattutto nella meditazione e 
teorizzazione sul fatto estetico. Ed era uno sto-
rico di tutto rispetto. Le sue storie dell’Insur-
rezione dei Paesi Bassi e della Guerra dei trent’an-
ni dimostrano non solo polso di scrittore negli 
splendidi ritratti e nella resa dinamica dei 
fatti, ma autentiche virtù di storiografo atten-
to all’intimo formarsi degli eventi e al loro con-
catenarsi sul piano concreto. Da quel momento 
Schiller acquistò un senso delle sfumature, un 
occhio per il relativo e per il cangiante che non 
gli permise più – se non in occasionali ricadu-
te – di indulgere alla visione manichea e spesso 
retorica o ingenua che aveva connotato le sue 
opere prime, pur così gagliarde sul piano dello 
spettacolo. La �amma della libertà continuerà 
ad ardere nel suo petto di uomo e di poeta, ma 
non sarà più il rogo, l’incendio dei Masnadieri 
e del Fiesco, né la limpida diana un poco ado-
lescenziale del Don Carlos. Nella complessa tri-
logia di Wallenstein, nella Maria Stuarda, nella 
Pulcella di Orléans, (e rispunta il solito Verdi, con 
la Giovanna d’Arco!), nella Fidanzata di Messina 
(cioè nei drammi della maturità, che dalla 
�ne del Settecento arrivano al 1803) l’impasto 
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Guglielmo Tell fu impersonato da Henri-
Bernard Dabadie, uno dei cantanti france-
si che s’era addestrato alla vocalità rossiniana. 
Dabadie era un concordant, ciò che in italiano 
signi�ca baritono acuto. In Italia il baritono 
era ancora denominato “basso cantante”, ma la 
scrittura di Rossini solo in qualche punto è più 
acuta di quella che gli operisti protoromanti-
ci italiani (i Bellini, i Donizetti, i Mercadante 
alle prime armi) riservavano ai loro bassi can-
tanti. La questio ne, d’altronde, riguarda più la 
gamma di estensione che la tessitura e cioè l’al-
timetria media del la parte. Varie volte (duetto 
con Arnoldo del I atto, �nale II atto) Guglielmo 
tocca il sol acuto (sol 3) che è di solito consi-
derato come la nota più elevata del baritono e 
che ai primi bassi can tanti italiani era general-
mente precluso, ma la tessitura è equivalente. 
Questo anche nei momenti in cui i recitativi 
di Guglielmo si distinguono per l’ampiezza de-
clamatoria. D’altronde, anche in questo tipo di 
canto la scrittura di Rossini cura che l’incisivi-
tà dell’accento non leda la nobiltà e la solenni-
tà del personaggio. I cantabili, poi, sia nei brani 
d’assieme che nell’Andante “Resta immobile” 
del III atto, seguono una linea che assicura al 
fraseggio morbidezza e andamento le gato. Solo 
nella parte �nale di “Resta immobile” – la pero-
razione “Jemmy pensa a tua madre” – il canto 
tocca la zona acuta (fa 3) e s’apre a una decla-
mazione veemente.
Edvige e Jemmy, rispettivamente moglie e �-
glio di Guglielmo Tell, non hanno assoli, ma 
oc cupano ampio spazio nei brani d’assieme. 
Edvige è nominalmente mezzosoprano. In un 
recitati vo della terza scena del III atto tocca il 

sol acuto (sol 4), ma è un fatto che resta iso-
lato. Di solito la tessitura è piuttosto bassa e 
il canto ha carattere spianato. Nelle esecuzio-
ni che prevedono, all’ultimo atto, anche il ter-
zetto “Sottratto a orribil nembo” con Matilde 
e Jemmy e la preghiera “Tu che l’appoggio del 
debol sei” (con Matilde), la scrittura di Edvige è 
da contralto e la voce scende al sol diesis sotto 
il rigo.
Jemmy, �gura di adolescente, è un soprano in 
travesti. Nei pezzi d’insieme del I atto, finale 
incluso, la tessitura è alterna: a tratti centra-
le, a tratti piuttosto acuta. In alto la voce tocca 
il si naturale (si 4). Nel quartetto con Rodolfo, 
Gesler e Guglielmo del III atto, la gamma 
d’esten sione di Jemmy va dal si naturale sotto 
il rigo (si 2) al la acuto (la 4), con una tessitura 
piuttosto centrale. Nel �nale d’atto Jemmy ha 
frasi di agilità semisillabica e momenti in cui, 
all’unisono con Matilde, raggiunge il do sopra-
cuto (do 5).
Matilde fu Laure Cinthie Damoreau, in arte 
Laure Cinti-Damoreau, altra specialista 
rossinia na, da considerare come uno dei mag-
giori soprani del suo tempo per doti voca-
li e capacità tecni che e stilistiche. L’Andantino 
in 3/8 del II atto “Selva opaca” – denominato 
Romanza – ha una vocalità dall’andamento le-
gatissimo ed è anche uno stupefacente esem-
pio di come Rossini, in queste pagine di stile 
idilliaco, sapesse concatenare le frasi del li-
brettista in lunghissimi periodi melodici (è 
solo alla 16a misura di entrambe le strofe che si 
ha il primo segno di pausa) dando però all’ese-
cutore la possibilità di riprendere rapidamen-
te �ato (in gergo: “rubare i �ati”) dove la logica, 

Rodolfo Celletti 
Da Rodolfo Celletti, Arnoldo, o l’invenzione del “Do di petto”,  
in Gioachino Rossini, Guglielmo Tell, Programma di sala, 
Milano, Edizioni del Teatro alla Scala, 1988.

Rodolfo Celletti (1917-2004), musicologo, critico musicale, 
romanziere, maestro di canto e organizzatore musicale,  
si è dedicato principalmente allo studio delle voci, ambito  
nel quale ha proposto un’interpretazione profondamente 
innovativa della tradizione del canto e del teatro musicale 
italiano, imponendosi come un’autorità sulla storia  
del belcanto e della vocalità in generale. Accanto alla 
collaborazione a numerose riviste, ha pubblicati monogra�e 
come Le grandi voci (1964), Storia del belcanto (1983-1986)  
e Il teatro d’opera in disco (1976, 1988). Direttore artistico del 
Festival della Valle d’Itria (1980-1993), e maestro di canto nel 
medesimo contesto, ha contribuito in termini determinanti 
alla ripresa con strumenti tecnici, stilistici e di gusto 
adeguati, di titoli estranei al repertorio. Dal 2010 il Festival 
gli ha intitolato l’Accademia e un Premio del Belcanto.
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Caratteristico del grand opéra, ossia di quasi 
tutte le opere destinate all’Académie Royale de 
Musique (comunemente detta Opéra ma anche, 
appunto, “Grand Opéra”, per distinguersi dal te-
atro dell’Opéra-Comique), era il largo impiego 
di scene di massa corali o danzate, per buona 
parte introdotte, conforme a quello spirito sin-
cretistico che come sappiamo aveva presiedu-
to alla nascita stessa dell’opera francese, come 
divertissements, cioè a scopo decorativo. Ma il 
Tell di Schiller, così pieno di canti, musiche, 
scene di folla, paesaggi, una volta trasfor mato 
in opera rendeva l’impiego di quegli elemen-
ti a�atto naturale: non dunque proponendo-
li come parentesi decorative, ma nello spirito 
di quel romanticism0 storicistico che intende-
va scoprire l’identità d’ogni popolo nei suoi co-
stumi tradizionali, nei suoi riti, nelle sue feste, 
e perciò del “color locale” poteva anche fare 
un vessillo d’indipendenza politica. Appunto 
in base a tali principii lo scenografo dell’ope-
ra, Cicéri, era stato inviato a documentarsi sul 
posto, ossia in Svizzera. Corrispondentemente, 
Rossini cominciò con l’inventare un colorito 
particolare, portandolo avanti con coerenza; e 
questo con vari mezzi, tra i quali l’impieg0 di 
ranz des vaches (in tedesco Kuhreihen o Kuhreigen, 
letteralmente “ridda di vacche”), cioè di quel-
le melodie che i pastori svizzeri cantano o suo-
nano nell’accompagnare gli armenti al pascolo. 
Rossini  ne trascelse una decina (quasi certa-
mente da G. Tarenne, Recherches sur les ranz des 
vaches ou sur les chansons pas  torales des bergers de 
la Suisse, Paris, 1813) e li impiegò in modo del 
tutto nuovo. Per gli operisti che lo avevano pre-
ceduto, infatti, utilizzare una melodia popolare 

signi� cava accoglierla nella sua integrità o pres-
sappoco, ed eventualmente farne oggetto di va-
riazioni. Rossini invece ne a�erra soltanto l’in-
cipit, o un frammento anche bre vissimo (ce n’è 
uno di sole due note, presentato già alla secon-
da battuta dell’ouverture), al �ne d’innervarne 
la partitura nelle situazioni più diverse: dunque 
non a creare reminiscenze legate a una situa-
zione, ossia Leitmotive, ma a privilegiare certe 
in¬essioni, ora nel canto ora nell’orchestra, in 
modo coperto o scoperto, sì da assicurare un co-
lorito omogeneo.
Notevole è tuttavia il caso di un tema che in tre 
delle sue apparizioni è ogni volta variato secon-
do un’intenzione drammaturgica ben visibile. È 
il caso di quello foggia to sulle prime battute di 
un ranz des vaches già trascritto da Jean-Jacques 
Rousseau nel suo Dictionnaire de musique (1768), 
e riportato in Tarenne. Nel second’atto esso 
mima un febbrile battito di remi sul lago, nel 
primo quadro del quarto è l’appello di Arnoldo 
alle armi, nel quadro successivo la �nale catar-
si; nella quale ultima variante è interessante no-
tare che anche l’idea, espressivamente decisiva, 
di ossessivamente iterare un inciso del tema per 
ventiquattro volte consecutive dopo che il tema 
stesso ha spaziato su ogni registro dell’orchestra 
per dieci tonalità o collocazioni armoniche di-
verse, proviene da un ranz des vaches del cantone 
di Ap penzell, dove l’identico inciso è ri petuto 
sette volte. Si direbbe che nella metamorfosi di 
questo tema (il lago – l’insurrezione – lo sciogli-
mento nel cosmico) sia in nuce il principio dram-
maturgico di tutta l’opera.

Fedele d’Amico
Fedele d’Amico (1912-1990), musicologo, �glio di Silvio 
d’Amico, ha studiato con Alfredo Casella ed è stato in 
gioventù in familiarità con letterati di primo piano tra cui 
Luigi Pirandello. Dal 1930 alla morte ha collaborato come 
critico musicale con numerose testate, segnatamente  
per oltre vent’anni con “L’Espresso”. Ha diretto la sezione 
musica e danza dei primi quattro volumi dell’Enciclopedia 
dello spettacolo, ha collaborato con l’EIAR e Lux Film, ed è 
stato tra i fondatori della “Nuova rivista musicale italiana”. 
Dal 1963 ha insegnato Storia della musica alla Sapienza,  
dal 1978 come professore ordinario. Negli scritti critici e in 
quelli in volume, usciti in gran parte in raccolte postume, 
ha profuso le sue straordinarie conoscenza e comprensione 
del teatro musicale, sempre collocato nel suo contesto 
storico. Autore anche di musica, ha tradotto in italiano 
decine di libretti.

Da Fedele d’Amico, Il teatro di Rossini, Bologna,  
Il Mulino, 1992.
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condizionamenti oggettivi naturali o stori-
ci. Era il tema centrale sollevato dall’Illumini-
smo tedesco e da Kant, la de�nizione kantia-
na di Illuminismo come combattuta e so�erta 
«uscita dell’uomo da uno stato di colpevole mi-
norità». Ma egli si rende conto che la libertà è 
realizzabile soltanto nella sfera privata, fuori 
dalla politica. «La politica è il destino», dirà 
Napoleone a Goethe durante il celebre incon-
tro di Erfurt del 1808. Ciò che era il fato per gli 
antichi, per i moderni è il gioco del potere e 
quindi conseguenza di un modo di agire.

Ogni uomo ha un suo modo di essere e di agire… questo  
è il suo destino. In questo senso destino non è altro  
che la concatenazione naturale delle nostre azioni, il nostro 
modo di pensare, volere, agire. È, per così dire, la nostra 
immagine, l’ombra che accompagna la nostra esistenza 
spirituale e morale

scrive Herder in un suo saggio del 1795. Perciò 
la tragedia moderna è essenzialmente trage-
dia di carattere, la chiave di volta del tragico 
non è nel fato, come elemento preesistente agli 
individui, ma nella psicologia del soggetto. Il 
poeta svevo elabora dunque una sorta di gran-
de progetto pedagogico, nella convinzione che 
dalla storia dell’umanità si possa ricavare, pro-
prio per la tragicità che la caratterizza, un inse-
gnamento di validità universale. È un disegno 
che egli sviluppa dapprima sul piano teorico – a 
partire dalla celebre prolusione pronunciata a 
Jena il 26 maggio 1789 Quale è il signi�cato e lo 
scopo dello studio della storia universale?, l’esordio 
come professore presso quella università – e 
successivamente come drammaturgo che fa 
della storia il proprio tema privilegiato nella 
convinzione che essa non sia tanto “un magaz-
zino per la sua fantasia”, quanto il terreno su 
cui si manifestano nel mondo moderno i con-
¬itti e le tensioni dell’umanità. Dopo lo shock 
della Rivoluzione francese infatti nulla sareb-
be stato più come prima. Rüdiger Safranski os-
serva come i drammi schilleriani costituiscano 
una sorta di arco ampio e ambizioso, teso a illu-
strare la storia dei vari paesi europei, da quella 
italiana (Fiesko) a quella spagnola e �amminga 
(Don Carlos), da quella inglese (Maria Stuart) e 
francese (Jungfrau von Orleans) a quella mitteleu-
ropea (Wallenstein), svizzera (Tell) sino a quella 
russa (Demetrius). Tale confronto coi fatti sto-
rici modi�ca la struttura drammatica, la rende 

per certi versi più tragica e in¬essibile, dal mo-
mento che la storia è già scritta, e il già avve-
nuto precede la rappresentazione. La logica im-
manente al divenire storico è inesorabile, e il 
singolo, anche se si illude di dominarla, non 
può che esserne sopra�atto. I personaggi schil-
leriani rivendicano il valore della libertà indi-
viduale, soccombono tragicamente, mostran-
do la loro grandezza morale nel momento della 
scon�tta e della caduta. Nella Maria Stuart o 
nella Jungfrau von Orleans si delinea sempre 
lo stesso itinerario di sacri�cio, espiazione e 
morte. Se il dramma intende essere lo specchio 
della realtà – e la realtà è spaventosa perché, 
come a�erma Wallenstein, «inganno e ipocri-
sia sono ovunque, e assassinio e veleno e sper-
giuro e tradimento» – l’eroe deve morire, non 
esiste happy end, non esiste speranza, l’ingra-
naggio storico stritola gli individui inesorabil-
mente. Neppure l’arte riesce a riscattare la tra-
gicità dell’esistenza. «Seria è la vita, serena è 
l’arte» recita il prologo del Wallenstein, ma le ro-
vine della storia, la totalità infranta, non posso-
no essere ricomposte in alcun modo dalla sere-
na bellezza dell’arte perché «anche la Bellezza 
deve morire» (Nänie).
La storia della ricezione di Schiller è lunga e 
fruttuosa. In Italia in particolare inizia assai 
presto a Trieste, dove rispettivamente nel 1784 
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Étienne de Jouy e Hippolyte Louis-Florent Bis

traduzione italiana di 
Arianna Ghilardotti

personaggi
basso
tenore
basso
basso
soprano
basso

tenore
tenore
basso
soprano

mezzosoprano

Guglielmo Tell,
Arnoldo Melcthal  

e Gualtiero Furst, congiurati svizzeri
Melcthal, padre di Arnoldo 

Jemmy, �glio di Guglielmo Tell
Gesler, governatore dei cantoni  

di Schwitz e Uri
Rodolfo, capo degli arcieri di Gesler

Ruodi, pescatore 
Leutoldo, pastore

Matilde, principessa della casa d’Asburgo, 
destinata a governare la Svizzera

Edvige, moglie di Guglielmo Tell 

Tre �danzati e le loro compagne
Contadini e contadine dei tre cantoni

Cavalieri tedeschi, paggi, dame di compagnia della principessa, cacciatori, guardie di Gesler, 
soldati austriaci, uomini e donne tirolesi

(Edizione critica della Fondazione Rossini di Pesaro in collaborazione con Casa Ricordi, Milano)

Le parti in colore grigio non vengono eseguite nella presente edizione.
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sapiente di luci e di ombre nei personaggi mag-
giori e nei loro antagonisti permette, sì, di ve-
dere il barbaglio o il lampo della libertà, ma 
in maniera assai meno univoca e semplicistica 
che nei drammi della prima fase, e spesso con 
dubbi ed esitazioni che allora sarebbero stati 
impensabili.
Ma nel Wilhefm Tell, la sua ultima opera dram-
matica completa (lo splendido Demetrio gli 
verrà troncato dalla morte, sopravvenuta a 
Weimar il 9 maggio 1805), Schiller torna al tema 
della libertà, e in un canto spiegato con ac-
compagnamento di coro e di grande orchestra. 
Stavolta, in una concezione maturata negli anni 
e nelle meditazioni storiche e �loso�che (non 
si dimentichino le delusioni della Rivoluzione 
francese, partita dalla gran festa popolare della 
Bastiglia per arrivare, in quegli anni, all’impe-
rialismo schiavizzante di Napoleone), la libertà 
non è più soltanto quella dell’individuo eletto e 
geniale, del capo carismatico o del solitario or-
goglioso, ma è quella di tutto un popolo, unito 
in una grande fratellanza animosa e, se necessa-
rio, bellicosa, cui fa da cemento un irriducibile 
senso di dignità e di indipendenza. Anche sta-
volta, come già tante altre in passato, l’amicizia 
Goethe-Schiller dà ottimi frutti, sia per l’uno 
che per l’altro dei due autori. L’idea di scrive-
re un’opera creativa sull’insurrezione dei can-
toni svizzeri contro il despotismo austriaco, fra 
Duecento e Trecento, era infatti venuta prima a 
Goethe, che intendeva realizzarla in un poema 
di taglio umanitario e realistico-omerico, con 
ampi spazi di idealizzazione, più o meno come 
il fortunatissimo carme Hermann und Dorothea, 
uscito nel 1797. Ma poi pensa bene di lasciare il 

progetto all’amico Schiller, che – drammaturgo 
di razza – ci vede subito un robustissimo pre-
testo teatrale. È lo stesso Goethe a descriverci 
il modo con cui Schiller lavora al suo dramma 
svizzero: che è un modo, come sempre in lui, di 
quasi maniacale intensità e immedesimazione. 
Schiller, secondo Goethe, tappezza tutte le pa-
reti del suo studio con una quantità incredibi-
le di carte, cartine, vedute della Svizzera, poi 
s’immerge nella lettura di tutte le descrizioni 
di viaggio in Elvezia che gli possano capitare 
sottomano. (Lo stesso Goethe, ch’era stato più 
volte in Svizzera, contrariamente a Schiller che 
non ci fu mai, lo avrà certo soccorso con descri-
zioni e particolari.)
Infine Schiller comincia a scrivere, ed è un 
vero invasamento. Sta su quei fogli le giorna-
te e le notti intere. Quando crolla di stanchez-
za, dorme poche ore seduto al tavolino, con la 
testa sul braccio. Al risveglio, prima di ripren-
dere la stesura del testo, si fa portare una o più
tazze di caffè forte. E via, a comporre versi 
su versi. Goethe finisce dichiarando che il 
Guglielmo Tell fu terminato da Schiller in sei 
settimane. È un po’ poco, risulta che la com-
posizione richiese più tempo.
Ad ogni modo, concepito il progetto nel 1802, 
Schiller cominciò a documentarsi, soprattutto 
leggendo la Cronaca elvetica di Aegidius Tschudi 
e la Storia della Svizzera di Johannes Müller. È 
bensì vero che �n dal 1760 era scoppiata una fu-
ribonda diatriba, in Svizzera, per un libro che 
quali�cava la storia di Tell, l’eroe della liber-
tà e l’infallibile balestriere che aveva colpito la 
mela in testa al proprio �glioletto, come una 
pura leggenda, anzi come una «favola danese», 
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Eugenio Montale
Eugenio Montale (1896-1981), poeta e critico, fu vicino a 
Firenze agli ambienti di Solaria e diresse il Gabinetto Vieusseux 
�no alla rimozione nel 1938 perché non iscritto al Partito 
fascista. Attivo come traduttore (da Shakespeare, Hopkins, 
Joyce, Eliot), nel 1948 si trasferì a Milano come redattore  
del “Corriere della sera”. Vi esercitò il suo “secondo mestiere”, 
la critica letteraria, e quella musicale sul “Corriere 
d’informazione”, i cui contributi sempre assai pertinenti 
(Montale aveva studiato da baritono) sono oggi disponibili 
in raccolte in volume. Senatore a vita dal 1967, nel 1975 venne 
insignito del premio Nobel per la letteratura. Tra i massimi 
poeti italiani del Novecento, espresse la propria poetica  
sin dalla raccolta inaugurale Ossi di seppia, del 1925, 
sviluppandola nelle Occasioni (1939), La bufera e altro (1956), 
Satura (1971), Diario del ’71 e del ’72 (1973), Quaderno di quattro 
anni (1977), �no alla complessiva Opera in versi, a cura  
di M. Bettarini e G. Contini (1980).

Il Gugliemo Tell, scritto in sei mesi, tempo incre-
dibilmente lungo date le abitudini di Rossini, è 
l’opera di un maestro ap pena trentasettenne e 
chiude la sua carriera operistica. Quella di ieri 
è stata la sua decima apparizione alla Scala in 
ben cen toventi anni; e se si pensa che a questo 
“melodramma tragi co” non mancò mai il suc-
cesso si ha una chiara idea delle di® coltà che 
presenta la sua esecuzione. Che si tratti di un 
capolavoro è ammesso anche dai rari critici che 
considerano l’opera in musica una delle nostre 
vergogne nazionali; ma perché sia tale meravi-
glia è arduo dire in poche parole.
Fortemente realistico in alcune parti, nutrito 
di ritmi che arieggiano le danze popolari dei 
più vecchi cantoni svizzeri senza che nessuna 
di queste vi sia direttamente innestata, il Tell 
ri�uta gli ordinari tempi di ballabile quando si 
tratta di sottolineare le espressioni vocali dei 
suoi personaggi. E in questo è più moderno del 
primo Donizetti e del primo Verdi.
Ma in pari tempo il dramma è intensamente 
melodrammati co e concede molto al gusto del 
grand opéra restando così, per almeno tre quarti, 
nell’ambito del gusto settecentesco.
Grande opera di transizione dunque, monu-
mento di genio musicale che si fa ammira-
re senza troppo commuovere, il Tell è tutto un 
succedersi di blocchi musicali nei quali i perso-
naggi si inseriscono come tanti a solo strumen-
tali in una immensa sinfonia. Non sono �gure 
del tutto umane e non tendono a ̄atto alla ve-
rosimiglianza; persino una �gura secondaria, il 
giovane pescatore, canta come un clarinetto. E 
per simili ca ratteri il Tell può anche sembrare 
un’opera ultramoderna, mentre per l’insistenza 

e l’ossequio alle convenzioni spettaco lari del 
suo tempo esso ci riporta molto più addietro, 
a un’epoca in cui l’artista – anche un grande ar-
tista – non era indiffe rente alla destinazione 
dell’opera sua.
A riportare il Guglielmo Tell alle sue origini ha 
ieri provve duto, oltre all’ottimo regista Sandro 
Bolchi, il coreografo Léonide Massine che ha 
addirittura esplorato villaggi tirolesi per indi-
viduare motivi di danza non più a®dati a bal-
lerine in tutù ma a robusti garzoni che battono 
su incudini e si sculac ciano con vigore, a®an-
cati a °oride ragazze vestite di fusta gno e degne 
di �gurare in un quadro popolaresco di stam-
po bruegeliano. Ma non bisogna tardare a fare 
il nome di uno dei maggiori arte�ci dell’esito di 
ieri, il maestro Francesco Molinari Pradelli che 
ha il braccio dell’autentico direttore d’orche-
stra e un vero senso del teatro, frutto di lunga 
espe rienza e di un grande amore per il suo me-
stiere. Fin dalla sinfonia, vera epitome dei mo-
tivi villerecci che formano lo sfondo dell’ope-
ra, il Molinari Pradelli ha dato l’impressione di 
tener saldamente in mano le �la dello spetta-
colo. Sotto la sua guida l’ottima compagnia di 
canto ha fatto il resto.
E davvero l’esecuzione di ieri è stata ecceziona-
le, netta mente superiore alle più rosee previsio-
ni. Diamo come è giu sto il posto d’onore al te-
nore Gianni Raimondi che già da qualche anno, 
su queste colonne, avevamo indicato come il 
solo possibile Arnoldo di questi anni. La sua 
voce °essibile e slanciata sembra creata appo-
sta per il Tell e I puritani. Non solo è morbida e 
chiara nel fraseggio ma sale e si espande nel le 
note acute come non sarebbe agevole a tenori 

Da “Corriere d’informazione”, 12-13 febbraio 1965.
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Figurino di Guglielmo Tell disegnato 
da Alfredo Edel per l’allestimento scaligero 
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Arnold Melcthal  

et Walter Furst, suisses conjurés 
Melcthal, père d’Arnold 

Jemmy, �ls de Guillaume Tell
Gesler, gouverneur des cantons  

de Schwitz et d’Uri
Rodolphe, chef des archers de Gesler

Ruodi, pêcheur
Leuthold, berger

Mathilde, princesse de la maison de Hapsbourg, 
destinée au gouvernement de la Suisse

Hedwige, femme de Guillaume Tell

Trois �ancés et leurs compagnes
Paysans et paysannes des trois cantons

Chevaliers allemands, pages, dames d’honneur de la princesse, chasseurs, gardes de Gesler, 
soldats autrichiens, tyroliens et tyroliennes
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e poi nel 1787 vengono rappresentati in te-
desco da compagnie d’oltralpe Die Räuber e 
Kabale und Liebe, i drammi giovanili. L’apice 
della notorietà verrà toccato però negli anni 
venti dell’Ottocento, durante l’epoca romanti-
ca e dei dibattiti intorno al Conciliatore, quan-
do – auspice l’opera divulgativa a livello euro-
peo di August Wilhelm Schlegel col suo Corso 
di letteratura drammatica del 1811 (pubblica-
to nel 1814 in francese e nel 1817 in italiano) e 
Madame de Staël con De l’Allemagne del 1813 
(versione italiana del 1814) – Schiller divenne 
un autore alla moda, molto conosciuto e rap-
presentato, cavallo di battaglia di varie com-
pagnie e di grandi interpreti del teatro otto-
centesco come Gustavo Modena e Adelaide 
Ristori. Ma è soprattutto sul terreno musica-
le che Schiller ottiene i suoi più grandi suc-
cessi. Oltre al Guillaume Tell rossiniano (1829) 
e alla Maria Stuarda di Donizetti (1835), per ci-
tare due tra i casi più conosciuti, è tutto un 
pullulare di titoli e nomi di compositori, noti 
oggi soltanto ai melomani più accaniti. Le più 
importanti traduzioni dei suoi drammi furo-
no quella di Pompeo Ferrario uscita nel 1819 
(che però non comprendeva tutte le sue opere), 
quella di Carlo Rusconi del 1843 (più fedele, ma 
in prosa) e in�ne la celebre versione di Andrea 
Ma¯ei (1842). La contessa Ma¯ei era l’anima-
trice del più importante salotto milanese, fre-
quentato da Verdi nei suoi giovani anni. Andrea 
Ma¯ei, traduttore pure di Shakespeare, è stato 
sicuramente il tramite dell’avvicinamento del 
giovane compositore alla grande dramma-
turgia europea che poi avrebbe fruttato una 
copiosa produzione: Giovanna d’Arco (1845), 

I Masnadieri (1847), Luisa Miller (1849) e Don 
Carlos (1867), il capolavoro della maturità. La 
presenza di Schiller è superata in Verdi soltan-
to da Shakespeare e ciò va attribuito oltre che 
alle tensioni morali e agli ideali libertari del te-
atro schilleriano anche ad alcune caratteristi-
che drammaturgiche che avvicinavano natural-
mente il suo teatro al melodramma. 
Se i primi drammi di Schiller si so¯ermavano 
sul tragico scontro tra individuo e convenzio-
ni sociali, quelli della maturità incentrati sul 
confronto con la storia spingono inevitabil-
mente dalla naturalezza alla solennità, da una 
dimensione apatica al recupero degli a¯etti. I 
drammi schilleriani infatti sono incentrati sul 
primato della teatralità nel loro sapiente do-
saggio e nella simmetrica alternanza di scene 
d’insieme e solistiche, molto simili in ciò al 
modello del melodramma, nel grande ruolo 
assegnato ai momenti di massa, corali, ai ri-
tuali quali giuramenti, proclami – al punto che 
Schiller cercherà persino di ripristinare l’uso 
del coro come nella tragedia classica per resti-
tuire Würde (dignità) al suo teatro e recupera-
re, oltre l’arti�cio, quella naturalezza perdu-
ta, quella poesia insidiata dalla prosa della vita 
borghese contemporanea, quella parola “viva” 
intrisa di emozione che sola può impressionare 
gli spettatori e impedire che escano dal teatro 

a sinistra
Michele Gordigiani. Ritratto di Andrea Ma�ei. 
Olio su tela, seconda metà XIX sec. 
(Riva del Garda, Museo Alto Garda).

a destra
Francesco Hayez. Ritratto della contessa Clarina Ma�ei.  
Olio su tela, 1845 ca. 
(Riva del Garda, Museo Alto Garda).
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più drammatici di lui. Ieri egli ha dato molto e 
si può credere che per merito suo, e con e	etti 
sempre maggiori, l’opera potrà presto apparire 
su altri importanti cartelloni.
Di�coltà minori ma pur sempre notevoli pre-
senta la parte di Guglielmo Tell, che non pote-
va trovare interprete migliore nel robustissimo 
baritono Giangiacomo Guel�, attore e cantante 
in continuo progresso al quale solo vorremmo 
raccomandare di non tuonare troppo nei recita-
tivi. È stato acclamato dopo la preghiera “Resta 
immobile” e ovazioni non meno meritate ha 
avuto il Raimondi alla cadenza dell’ardua aria 
“O muto asil del pianto”, uno degli scogli dell’o-
pera. Ilva Ligabue, e�cace Matilde, ha riscosso
pure vive approvazioni dopo l’aria “Selve opa-
che” eseguita con mezzi vigorosi forse non del 
tutto richiesti da quella delicatissima pagina.
Una eccellente Edvige è stata Gloria Lane, che 
già abbiamo ascoltato in Carmen; una graziosis-
sima Jemmy è Margherita Guglielmi, un forte 
e ben caratterizzato Gualtiero Furst è Ra	aele 
Ariè, artista di sicura esperienza. Dobbiamo 
ancora ricordare l’impeccabile Melcthal 
(Nicola Zaccaria), il truculento Gesler (Paolo 
Montarsolo) e il tenore Pietro Bottazzo, bril-
lante nella particina (acutissima) del pesca-
tore. Ottimi anche Piero De Palma, Virgilio 
Carbonari e Alfredo Giacomotti. I danzato-
ri hanno pure dato molto risalto alle parti fol-
cloristiche dell’opera. Registriamo i nomi: 
Vera Colombo, Fiorella Cova, Franca Merla, 
Mario Pistoni, Bruno Tolloli, Walter Venditti, 
Giancarlo Morganti, Luigi Sironi. Perfetta-
mente istruiti dal maestro Roberto Benaglio i 
cori che hanno un compito non lieve. I bozzetti 

di Salvatore Fiume sono tra i migliori di questo 
artista e così i suoi costumi. E la regia di Sandro 
Bolchi è riuscita chiara, convincente e di sicu-
ro e	etto, pur senza inutili gigantismi. Del co-
reografo Léonide Massine si è detto e non resta 
che da rammentare, non certo per ultimo, l’in-
faticabile Nicola Benois.
Successo intenso, strepitoso da parte di un pub-
blico convinto come raramente accade.

Gilbert-Louis Duprez interprete di Arnold Melcthal 
a Parigi nel 1837. Incisione, XIX secolo (Milano, Museo 
Teatrale alla Scala).
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testo spunti e risonanze rispondenti alla sua 
sensibilità. Luisa Miller in particolare anticipa Luisa Miller in particolare anticipa Luisa Miller
moltissimi elementi della maturità di Verdi che 
poi nel grande a	resco del Don Carlos troveran Don Carlos troveran Don Carlos-
no piena realizzazione: il personaggio di Miller 
ricorda molte figure paterne della maturità 
(Rigoletto, Germond), il per�do Wurm è quasi 
una pre�gurazione di Jago. Nel Don Carlos pri-
meggiano soprattutto le coppie Don Carlos/
Posa e Filippo II/Grande Inquisitore, incarna-
zione della nemesi storica. Particolare risul-
ta in�ne il caso del Guillaume Tell rossiniano il Guillaume Tell rossiniano il Guillaume Tell
cui “testo” recepisce del dramma di Schiller gli 
aspetti compatibili col genere del grand opéra. 
Tra i più genuini il sublime senso della natura, 
non semplice cornice, ma sostanza, visto che la 
lotta per la libertà e l’indipendenza dei canto-
ni svizzeri è inscritta nella difesa della sempli-
cità patriarcale della loro utopia comunitaria, 
rivendicata contro un potere tirannico e con-
tro natura. 
Nell’opera rossiniana come nel dramma, il lago 
in tempesta – a	rontato per ben due volte dal 
protagonista – non è semplice sfondo della vi-
cenda, ma un elemento sostanziale. E così 
la cornice agreste con i suoi tratti idillici (da 
“presepe” avrebbe sentenziato Croce), i canti 

pastorali (ranz des vaches) non sono colore loca-
le; la natura solenne incornicia il celebre giu-
ramento del Rütli, una scena che spesso veniva 
proposta autonomamente come celebrazione 
poetico-patriottica. Il Ludwig di Visconti mo Ludwig di Visconti mo Ludwig-
stra il sovrano bavarese percorrere il Lago dei 
Quattro Cantoni col suo battello a pale facen-
dosi recitare sino allo s�nimento quella scena 
dal suo beniamino, l’attore del Burgtheater 
Joseph Kainz. Forza della poesia e senso del te-
atro che i testi schilleriani hanno riversato a 
piene mani nel repertorio dell’Ottocento. La 
grandezza della musica verdiana e rossinia-
na farà il resto, consegnando de�nitivamente 
Schiller al teatro universale.

Riccardo Morello (1957) è professore ordinario di Letteratura 
Tedesca presso il Dipartimento di Lingue e Letterature 
straniere e Culture moderne dell’Università degli Studi 
di Torino. Si occupa in particolare di Letteratura austriaca 
moderna e contemporanea, di Letterature e culture 
dell’area mitteleuropea, di teatro e dei rapporti tra musica 
e letteratura. Ha pubblicato studi sul Settecento (Goethe, 
Möser, Schiller), sulla letteratura del periodo Biedermeier 
(Sti°er, Gotthelf e Grillparzer) e del Novecento (Celan, 
Kraus, Bernhard, Thomas Mann, Améry, Bachmann, 
Soyfer). Inoltre, collabora a progetti di ricerca di ambito 
comparatistico, storico-musicale e intorno all’ebraismo.

Louis Albert Bacler d’Albe. Il richiamo delle mandrie 
nella valle della Gruyère. Incisione, XVIII secolo.
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«mit kaltem Herzen», col cuore freddo. Nella 
Maria Stuart, ad esempio, la con�gurazione dia-
lettica e politica del con´itto tra le due regine 
è sottolineata dalla struttura agonale, proces-
suale del dramma. Nell’opera di Donizetti l’ac-
cento si sposta inevitabilmente sull’interiorità 
della protagonista, sul momento lirico e pate-
tico del suo “sacri�cio” sul patibolo, col quale 
estingue le colpe commesse ed acquista una su-
periorità morale. La complessità “politica” del 
dramma passa in secondo piano. 
Dürrenmatt, nel suo saggio Theaterprobleme del Theaterprobleme del Theaterprobleme
1955 sottolineava a proposito di Maria Stuart
come la Staatsaktion si fondi su «un mondo po-
litico ancora chiaramente dominabile con lo 
sguardo», mentre il potere moderno ha perso 
la visibilità, è diventato anonimo-burocratico, 
ina	errabile come quello dei romanzi kaµia-
ni (Elisabetta signi�cativamente cerca di ad-
dossare all’apparato la responsabilità ultima 
dell’uccisione di Maria). Schiller è pienamente 
consapevole di tale trasformazione epocale. I 
suoi personaggi si muovono sul crinale tra due 
mondi: quello che presuppone l’assolutismo, 
cioè l’identità tra destino dinastico individuale 
e politica dello stato – un mondo nel quale il re, 
come dice Benjamin, tiene saldamente in mano 
l’accadere storico come lo scettro – e quello 
dello stato moderno, burocratizzato, anoni-
mo e sovraindividuale, in cui il singolo non ha 
più il potere di modi�care la storia. Non esi-
stono più personalità risolutive, “eroi”, l’eroi-
smo anzi diviene anacronistico. Questa dico-
tomia, presente anche nel Don Carlos, nel caso 
della Stuarda si ri´ette nelle due protagoniste. 
Ad una maggiore linearità di Maria nel suo iti-
nerario di peccato, sacri�cio, espiazione corri-
sponde la tortuosità di Elisabetta, vittima essa 
stessa di un ruolo e di un ingranaggio politico 
che non può essere spezzato; la “passionalità” 
dell’una, sorretta da una determinazione carat-
teriale che è nello stesso tempo forza e debolez-
za – forza perché si oppone all’arbitrio del po-
tere e debolezza perché si fa attirare nei suoi 
lacci – si contrappone alla “freddezza” dell’al-
tra, sintomo anch’esso contraddittorio, da un 
lato di superiorità “politica”, dall’altro di fragi-
lità sul piano umano e in fondo, come spesso 
si è sottolineato, espressione di fatale solitudi-
ne. Perciò Schiller metteva in luce le maggio-
ri di�coltà interpretative del personaggio di 

Elisabetta. Nell’opera di Donizetti tale di	e-
renza si a�evolisce, Maria acquista il ruolo di 
prima donna, il confronto si sposta sul terreno 
degli a	etti, della rivalità femminile tra le due 
regine. Eliminando in parte la critica della ra-
gion di stato e della doppiezza del potere – la 
scena in cui Elisabetta ordina in forma ambi-
gua l’esecuzione della rivale sì da poterne ri-
versare la colpa sull’inesperto funzionario che 
la fa eseguire – ma anche la �gura di Mortimer, 
il giovane esaltato convertito al cattolicesimo 
che organizza una congiura per liberare Maria, 
pretendendone in cambio i favori, il libretti-
sta Bardari opera non solo in sintonia con le 
esigenze di sintesi e sempli�cazione proprie 
del genere melodrammatico, ma sposta l’ac-
cento del testo in una direzione che potrem-
mo senz’altro de�nire “romantica”. È signi�ca-
tivo che in un commento alla Stuarda risalente 
al 1820, Manzoni si senta in dovere di “difende-
re” il dramma schilleriano da un’accusa di sta-
ticità – perché il con´itto sarebbe delineato sin 
dall’inizio e non vi sarebbe quindi aristotelica-
mente alcuna dialettica drammatica – rivendi-
cando il carattere altamente poetico, capace di 
commozione ed edi�cazione morale, del “mar-
tirio” di Maria. La lettura manzoniana appa-
re forzata: in Schiller è ben evidente che la su-
periorità di Maria si manifesta nel momento 
in cui, riscattando il suo passato non irrepren-
sibile, ri�uta l’aiuto di Mortimer accettando il 
supplizio, il che porta ad un �nale “tragico” nel 
senso classico della parola. L’interpretazione 
manzoniana corrisponde invece pienamente 
alla temperie del libretto di Bardari e dell’o-
pera di Donizetti, i quali per altro verso con-
servano, privilegiando i pezzi di insieme e le 
grandi scene corali, il carattere dialogico e pub-
blico-sacrale del dramma. 
Anche nelle opere verdiane tratte dal primo 
Schiller (Masnadieri e Masnadieri e Masnadieri Luisa Miller) assistiamo Luisa Miller) assistiamo Luisa Miller
ad una riduzione e sempli�cazione dell’azione: 
è la musica che ha il compito di salvaguarda-
re il senso complessivo del dramma. Le trava-
gliate vicende legate spesso agli ostacoli poli-
tici posti dalle varie censure dei teatri italiani 
spingono i librettisti a vistose modi�che e tra-
sposizioni, ma l’impeto libertario del teatro 
schilleriano, la forza delle sue passioni, sono 
presenti comunque grazie all’istinto dramma-
turgico del giovane Verdi, capace di cogliere nel 
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più drammatici di lui. Ieri egli ha dato molto e 
si può credere che per merito suo, e con e	etti 
sempre maggiori, l’opera potrà presto apparire 
su altri importanti cartelloni.
Di�coltà minori ma pur sempre notevoli pre-
senta la parte di Guglielmo Tell, che non pote-
va trovare interprete migliore nel robustissimo 
baritono Giangiacomo Guel�, attore e cantante 
in continuo progresso al quale solo vorremmo 
raccomandare di non tuonare troppo nei recita-
tivi. È stato acclamato dopo la preghiera “Resta 
immobile” e ovazioni non meno meritate ha 
avuto il Raimondi alla cadenza dell’ardua aria 
“O muto asil del pianto”, uno degli scogli dell’o-
pera. Ilva Ligabue, e�cace Matilde, ha riscosso
pure vive approvazioni dopo l’aria “Selve opa-
che” eseguita con mezzi vigorosi forse non del 
tutto richiesti da quella delicatissima pagina.
Una eccellente Edvige è stata Gloria Lane, che 
già abbiamo ascoltato in Carmen; una graziosis-
sima Jemmy è Margherita Guglielmi, un forte 
e ben caratterizzato Gualtiero Furst è Ra	aele 
Ariè, artista di sicura esperienza. Dobbiamo 
ancora ricordare l’impeccabile Melcthal 
(Nicola Zaccaria), il truculento Gesler (Paolo 
Montarsolo) e il tenore Pietro Bottazzo, bril-
lante nella particina (acutissima) del pesca-
tore. Ottimi anche Piero De Palma, Virgilio 
Carbonari e Alfredo Giacomotti. I danzato-
ri hanno pure dato molto risalto alle parti fol-
cloristiche dell’opera. Registriamo i nomi: 
Vera Colombo, Fiorella Cova, Franca Merla, 
Mario Pistoni, Bruno Tolloli, Walter Venditti, 
Giancarlo Morganti, Luigi Sironi. Perfetta-
mente istruiti dal maestro Roberto Benaglio i 
cori che hanno un compito non lieve. I bozzetti 

di Salvatore Fiume sono tra i migliori di questo 
artista e così i suoi costumi. E la regia di Sandro 
Bolchi è riuscita chiara, convincente e di sicu-
ro e	etto, pur senza inutili gigantismi. Del co-
reografo Léonide Massine si è detto e non resta 
che da rammentare, non certo per ultimo, l’in-
faticabile Nicola Benois.
Successo intenso, strepitoso da parte di un pub-
blico convinto come raramente accade.

Gilbert-Louis Duprez interprete di Arnold Melcthal 
a Parigi nel 1837. Incisione, XIX secolo (Milano, Museo 
Teatrale alla Scala).
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testo spunti e risonanze rispondenti alla sua 
sensibilità. Luisa Miller in particolare anticipa Luisa Miller in particolare anticipa Luisa Miller
moltissimi elementi della maturità di Verdi che 
poi nel grande a	resco del Don Carlos troveranDon Carlos troveranDon Carlos -
no piena realizzazione: il personaggio di Miller 
ricorda molte figure paterne della maturità 
(Rigoletto, Germond), il per�do Wurm è quasi 
una pre�gurazione di Jago. Nel Don Carlos pri-
meggiano soprattutto le coppie Don Carlos/
Posa e Filippo II/Grande Inquisitore, incarna-
zione della nemesi storica. Particolare risul-
ta in�ne il caso del Guillaume Tell rossiniano il Guillaume Tell rossiniano il Guillaume Tell
cui “testo” recepisce del dramma di Schiller gli 
aspetti compatibili col genere del grand opéra. 
Tra i più genuini il sublime senso della natura, 
non semplice cornice, ma sostanza, visto che la 
lotta per la libertà e l’indipendenza dei canto-
ni svizzeri è inscritta nella difesa della sempli-
cità patriarcale della loro utopia comunitaria, 
rivendicata contro un potere tirannico e con-
tro natura. 
Nell’opera rossiniana come nel dramma, il lago 
in tempesta – a	rontato per ben due volte dal 
protagonista – non è semplice sfondo della vi-
cenda, ma un elemento sostanziale. E così 
la cornice agreste con i suoi tratti idillici (da 
“presepe” avrebbe sentenziato Croce), i canti 

pastorali (ranz des vaches) non sono colore loca-
le; la natura solenne incornicia il celebre giu-
ramento del Rütli, una scena che spesso veniva 
proposta autonomamente come celebrazione 
poetico-patriottica. Il Ludwig di Visconti moLudwig di Visconti moLudwig -
stra il sovrano bavarese percorrere il Lago dei 
Quattro Cantoni col suo battello a pale facen-
dosi recitare sino allo s�nimento quella scena 
dal suo beniamino, l’attore del Burgtheater 
Joseph Kainz. Forza della poesia e senso del te-
atro che i testi schilleriani hanno riversato a 
piene mani nel repertorio dell’Ottocento. La 
grandezza della musica verdiana e rossinia-
na farà il resto, consegnando de�nitivamente 
Schiller al teatro universale.

Riccardo Morello (1957) è professore ordinario di Letteratura 
Tedesca presso il Dipartimento di Lingue e Letterature 
straniere e Culture moderne dell’Università degli Studi 
di Torino. Si occupa in particolare di Letteratura austriaca 
moderna e contemporanea, di Letterature e culture 
dell’area mitteleuropea, di teatro e dei rapporti tra musica 
e letteratura. Ha pubblicato studi sul Settecento (Goethe, 
Möser, Schiller), sulla letteratura del periodo Biedermeier 
(Sti°er, Gotthelf e Grillparzer) e del Novecento (Celan, 
Kraus, Bernhard, Thomas Mann, Améry, Bachmann, 
Soyfer). Inoltre, collabora a progetti di ricerca di ambito 
comparatistico, storico-musicale e intorno all’ebraismo.

Louis Albert Bacler d’Albe. Il richiamo delle mandrie 
nella valle della Gruyère. Incisione, XVIII secolo.
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«mit kaltem Herzen», col cuore freddo. Nella 
Maria Stuart, ad esempio, la con�gurazione dia-
lettica e politica del con´itto tra le due regine 
è sottolineata dalla struttura agonale, proces-
suale del dramma. Nell’opera di Donizetti l’ac-
cento si sposta inevitabilmente sull’interiorità 
della protagonista, sul momento lirico e pate-
tico del suo “sacri�cio” sul patibolo, col quale 
estingue le colpe commesse ed acquista una su-
periorità morale. La complessità “politica” del 
dramma passa in secondo piano. 
Dürrenmatt, nel suo saggio Theaterprobleme del Theaterprobleme del Theaterprobleme
1955 sottolineava a proposito di Maria Stuart
come la Staatsaktion si fondi su «un mondo po-
litico ancora chiaramente dominabile con lo 
sguardo», mentre il potere moderno ha perso 
la visibilità, è diventato anonimo-burocratico, 
ina	errabile come quello dei romanzi kaµia-
ni (Elisabetta signi�cativamente cerca di ad-
dossare all’apparato la responsabilità ultima 
dell’uccisione di Maria). Schiller è pienamente 
consapevole di tale trasformazione epocale. I 
suoi personaggi si muovono sul crinale tra due 
mondi: quello che presuppone l’assolutismo, 
cioè l’identità tra destino dinastico individuale 
e politica dello stato – un mondo nel quale il re, 
come dice Benjamin, tiene saldamente in mano 
l’accadere storico come lo scettro – e quello 
dello stato moderno, burocratizzato, anoni-
mo e sovraindividuale, in cui il singolo non ha 
più il potere di modi�care la storia. Non esi-
stono più personalità risolutive, “eroi”, l’eroi-
smo anzi diviene anacronistico. Questa dico-
tomia, presente anche nel Don Carlos, nel caso 
della Stuarda si ri´ette nelle due protagoniste. 
Ad una maggiore linearità di Maria nel suo iti-
nerario di peccato, sacri�cio, espiazione corri-
sponde la tortuosità di Elisabetta, vittima essa 
stessa di un ruolo e di un ingranaggio politico 
che non può essere spezzato; la “passionalità” 
dell’una, sorretta da una determinazione carat-
teriale che è nello stesso tempo forza e debolez-
za – forza perché si oppone all’arbitrio del po-
tere e debolezza perché si fa attirare nei suoi 
lacci – si contrappone alla “freddezza” dell’al-
tra, sintomo anch’esso contraddittorio, da un 
lato di superiorità “politica”, dall’altro di fragi-
lità sul piano umano e in fondo, come spesso 
si è sottolineato, espressione di fatale solitudi-
ne. Perciò Schiller metteva in luce le maggio-
ri di�coltà interpretative del personaggio di 

Elisabetta. Nell’opera di Donizetti tale di	e-
renza si a�evolisce, Maria acquista il ruolo di 
prima donna, il confronto si sposta sul terreno 
degli a	etti, della rivalità femminile tra le due 
regine. Eliminando in parte la critica della ra-
gion di stato e della doppiezza del potere – la 
scena in cui Elisabetta ordina in forma ambi-
gua l’esecuzione della rivale sì da poterne ri-
versare la colpa sull’inesperto funzionario che 
la fa eseguire – ma anche la �gura di Mortimer, 
il giovane esaltato convertito al cattolicesimo 
che organizza una congiura per liberare Maria, 
pretendendone in cambio i favori, il libretti-
sta Bardari opera non solo in sintonia con le 
esigenze di sintesi e sempli�cazione proprie 
del genere melodrammatico, ma sposta l’ac-
cento del testo in una direzione che potrem-
mo senz’altro de�nire “romantica”. È signi�ca-
tivo che in un commento alla Stuarda risalente 
al 1820, Manzoni si senta in dovere di “difende-
re” il dramma schilleriano da un’accusa di sta-
ticità – perché il con´itto sarebbe delineato sin 
dall’inizio e non vi sarebbe quindi aristotelica-
mente alcuna dialettica drammatica – rivendi-
cando il carattere altamente poetico, capace di 
commozione ed edi�cazione morale, del “mar-
tirio” di Maria. La lettura manzoniana appa-
re forzata: in Schiller è ben evidente che la su-
periorità di Maria si manifesta nel momento 
in cui, riscattando il suo passato non irrepren-
sibile, ri�uta l’aiuto di Mortimer accettando il 
supplizio, il che porta ad un �nale “tragico” nel 
senso classico della parola. L’interpretazione 
manzoniana corrisponde invece pienamente 
alla temperie del libretto di Bardari e dell’o-
pera di Donizetti, i quali per altro verso con-
servano, privilegiando i pezzi di insieme e le 
grandi scene corali, il carattere dialogico e pub-
blico-sacrale del dramma. 
Anche nelle opere verdiane tratte dal primo 
Schiller (Masnadieri e Masnadieri e MasnadieriLuisa Miller) assistiamo Luisa Miller) assistiamo Luisa Miller
ad una riduzione e sempli�cazione dell’azione: 
è la musica che ha il compito di salvaguarda-
re il senso complessivo del dramma. Le trava-
gliate vicende legate spesso agli ostacoli poli-
tici posti dalle varie censure dei teatri italiani 
spingono i librettisti a vistose modi�che e tra-
sposizioni, ma l’impeto libertario del teatro 
schilleriano, la forza delle sue passioni, sono 
presenti comunque grazie all’istinto dramma-
turgico del giovane Verdi, capace di cogliere nel 
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Eugenio Montale
Eugenio Montale (1896-1981), poeta e critico, fu vicino a 
Firenze agli ambienti di Solaria e diresse il Gabinetto Vieusseux 
�no alla rimozione nel 1938 perché non iscritto al Partito 
fascista. Attivo come traduttore (da Shakespeare, Hopkins, 
Joyce, Eliot), nel 1948 si trasferì a Milano come redattore  
del “Corriere della sera”. Vi esercitò il suo “secondo mestiere”, 
la critica letteraria, e quella musicale sul “Corriere 
d’informazione”, i cui contributi sempre assai pertinenti 
(Montale aveva studiato da baritono) sono oggi disponibili 
in raccolte in volume. Senatore a vita dal 1967, nel 1975 venne 
insignito del premio Nobel per la letteratura. Tra i massimi 
poeti italiani del Novecento, espresse la propria poetica  
sin dalla raccolta inaugurale Ossi di seppia, del 1925, 
sviluppandola nelle Occasioni (1939), La bufera e altro (1956), 
Satura (1971), Diario del ’71 e del ’72 (1973), Quaderno di quattro 
anni (1977), �no alla complessiva Opera in versi, a cura  
di M. Bettarini e G. Contini (1980).

Il Gugliemo Tell, scritto in sei mesi, tempo incre-
dibilmente lungo date le abitudini di Rossini, è 
l’opera di un maestro ap pena trentasettenne e 
chiude la sua carriera operistica. Quella di ieri 
è stata la sua decima apparizione alla Scala in 
ben cen toventi anni; e se si pensa che a questo 
“melodramma tragi co” non mancò mai il suc-
cesso si ha una chiara idea delle di¡ coltà che 
presenta la sua esecuzione. Che si tratti di un 
capolavoro è ammesso anche dai rari critici che 
considerano l’opera in musica una delle nostre 
vergogne nazionali; ma perché sia tale meravi-
glia è arduo dire in poche parole.
Fortemente realistico in alcune parti, nutrito 
di ritmi che arieggiano le danze popolari dei 
più vecchi cantoni svizzeri senza che nessuna 
di queste vi sia direttamente innestata, il Tell 
ri�uta gli ordinari tempi di ballabile quando si 
tratta di sottolineare le espressioni vocali dei 
suoi personaggi. E in questo è più moderno del 
primo Donizetti e del primo Verdi.
Ma in pari tempo il dramma è intensamente 
melodrammati co e concede molto al gusto del 
grand opéra restando così, per almeno tre quarti, 
nell’ambito del gusto settecentesco.
Grande opera di transizione dunque, monu-
mento di genio musicale che si fa ammira-
re senza troppo commuovere, il Tell è tutto un 
succedersi di blocchi musicali nei quali i perso-
naggi si inseriscono come tanti a solo strumen-
tali in una immensa sinfonia. Non sono �gure 
del tutto umane e non tendono a¥ atto alla ve-
rosimiglianza; persino una �gura secondaria, il 
giovane pescatore, canta come un clarinetto. E 
per simili ca ratteri il Tell può anche sembrare 
un’opera ultramoderna, mentre per l’insistenza 

e l’ossequio alle convenzioni spettaco lari del 
suo tempo esso ci riporta molto più addietro, 
a un’epoca in cui l’artista – anche un grande ar-
tista – non era indiffe rente alla destinazione 
dell’opera sua.
A riportare il Guglielmo Tell alle sue origini ha 
ieri provve duto, oltre all’ottimo regista Sandro 
Bolchi, il coreografo Léonide Massine che ha 
addirittura esplorato villaggi tirolesi per indi-
viduare motivi di danza non più a¡dati a bal-
lerine in tutù ma a robusti garzoni che battono 
su incudini e si sculac ciano con vigore, a¡an-
cati a ©oride ragazze vestite di fusta gno e degne 
di �gurare in un quadro popolaresco di stam-
po bruegeliano. Ma non bisogna tardare a fare 
il nome di uno dei maggiori arte�ci dell’esito di 
ieri, il maestro Francesco Molinari Pradelli che 
ha il braccio dell’autentico direttore d’orche-
stra e un vero senso del teatro, frutto di lunga 
espe rienza e di un grande amore per il suo me-
stiere. Fin dalla sinfonia, vera epitome dei mo-
tivi villerecci che formano lo sfondo dell’ope-
ra, il Molinari Pradelli ha dato l’impressione di 
tener saldamente in mano le �la dello spetta-
colo. Sotto la sua guida l’ottima compagnia di 
canto ha fatto il resto.
E davvero l’esecuzione di ieri è stata ecceziona-
le, netta mente superiore alle più rosee previsio-
ni. Diamo come è giu sto il posto d’onore al te-
nore Gianni Raimondi che già da qualche anno, 
su queste colonne, avevamo indicato come il 
solo possibile Arnoldo di questi anni. La sua 
voce ©essibile e slanciata sembra creata appo-
sta per il Tell e I puritani. Non solo è morbida e 
chiara nel fraseggio ma sale e si espande nel le 
note acute come non sarebbe agevole a tenori 

Da “Corriere d’informazione”, 12-13 febbraio 1965.

99Guillaume Tell

a cura di Ra¥aele Mellace

Sguardi su Guillaume Tell

Figurino di Guglielmo Tell disegnato 
da Alfredo Edel per l’allestimento scaligero 
del 1899 (Milano, Archivio Storico Ricordi).Ar
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Teatro alla Scala 94

Opéra en quatre actes

musique de 
Gioachino Rossini

livret de 
Étienne de Jouy et Hippolyte-Louis-Florent Bis

personaggi

GUILLAUME 
TELL

basse
ténor
basse
basse
soprano
basse

ténor
ténor
basse
soprano

mezzo-soprano

Guillaume Tell,
Arnold Melcthal  

et Walter Furst, suisses conjurés 
Melcthal, père d’Arnold 

Jemmy, �ls de Guillaume Tell
Gesler, gouverneur des cantons  

de Schwitz et d’Uri
Rodolphe, chef des archers de Gesler

Ruodi, pêcheur
Leuthold, berger

Mathilde, princesse de la maison de Hapsbourg, 
destinée au gouvernement de la Suisse

Hedwige, femme de Guillaume Tell

Trois �ancés et leurs compagnes
Paysans et paysannes des trois cantons

Chevaliers allemands, pages, dames d’honneur de la princesse, chasseurs, gardes de Gesler, 
soldats autrichiens, tyroliens et tyroliennes

Teatro alla Scala102

e poi nel 1787 vengono rappresentati in te-
desco da compagnie d’oltralpe Die Räuber e 
Kabale und Liebe, i drammi giovanili. L’apice 
della notorietà verrà toccato però negli anni 
venti dell’Ottocento, durante l’epoca romanti-
ca e dei dibattiti intorno al Conciliatore, quan-
do – auspice l’opera divulgativa a livello euro-
peo di August Wilhelm Schlegel col suo Corso 
di letteratura drammatica del 1811 (pubblica-
to nel 1814 in francese e nel 1817 in italiano) e 
Madame de Staël con De l’Allemagne del 1813 
(versione italiana del 1814) – Schiller divenne 
un autore alla moda, molto conosciuto e rap-
presentato, cavallo di battaglia di varie com-
pagnie e di grandi interpreti del teatro otto-
centesco come Gustavo Modena e Adelaide 
Ristori. Ma è soprattutto sul terreno musica-
le che Schiller ottiene i suoi più grandi suc-
cessi. Oltre al Guillaume Tell rossiniano (1829) 
e alla Maria Stuarda di Donizetti (1835), per ci-
tare due tra i casi più conosciuti, è tutto un 
pullulare di titoli e nomi di compositori, noti 
oggi soltanto ai melomani più accaniti. Le più 
importanti traduzioni dei suoi drammi furo-
no quella di Pompeo Ferrario uscita nel 1819 
(che però non comprendeva tutte le sue opere), 
quella di Carlo Rusconi del 1843 (più fedele, ma 
in prosa) e in�ne la celebre versione di Andrea 
Ma¥ei (1842). La contessa Ma¥ei era l’anima-
trice del più importante salotto milanese, fre-
quentato da Verdi nei suoi giovani anni. Andrea 
Ma¥ei, traduttore pure di Shakespeare, è stato 
sicuramente il tramite dell’avvicinamento del 
giovane compositore alla grande dramma-
turgia europea che poi avrebbe fruttato una 
copiosa produzione: Giovanna d’Arco (1845), 

I Masnadieri (1847), Luisa Miller (1849) e Don 
Carlos (1867), il capolavoro della maturità. La 
presenza di Schiller è superata in Verdi soltan-
to da Shakespeare e ciò va attribuito oltre che 
alle tensioni morali e agli ideali libertari del te-
atro schilleriano anche ad alcune caratteristi-
che drammaturgiche che avvicinavano natural-
mente il suo teatro al melodramma. 
Se i primi drammi di Schiller si so¥ermavano 
sul tragico scontro tra individuo e convenzio-
ni sociali, quelli della maturità incentrati sul 
confronto con la storia spingono inevitabil-
mente dalla naturalezza alla solennità, da una 
dimensione apatica al recupero degli a¥etti. I 
drammi schilleriani infatti sono incentrati sul 
primato della teatralità nel loro sapiente do-
saggio e nella simmetrica alternanza di scene 
d’insieme e solistiche, molto simili in ciò al 
modello del melodramma, nel grande ruolo 
assegnato ai momenti di massa, corali, ai ri-
tuali quali giuramenti, proclami – al punto che 
Schiller cercherà persino di ripristinare l’uso 
del coro come nella tragedia classica per resti-
tuire Würde (dignità) al suo teatro e recupera-
re, oltre l’arti�cio, quella naturalezza perdu-
ta, quella poesia insidiata dalla prosa della vita 
borghese contemporanea, quella parola “viva” 
intrisa di emozione che sola può impressionare 
gli spettatori e impedire che escano dal teatro 

a sinistra
Michele Gordigiani. Ritratto di Andrea Ma�ei. 
Olio su tela, seconda metà XIX sec. 
(Riva del Garda, Museo Alto Garda).

a destra
Francesco Hayez. Ritratto della contessa Clarina Ma�ei.  
Olio su tela, 1845 ca. 
(Riva del Garda, Museo Alto Garda).
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